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Il Castion parte a razzo ma deve subire la furiosa rimonta delle locali  
Il primo «round» va all’Scp Limana 

VOLLEY 1ª DIVISIONE  
 

 

Eros De Barba 

  LIMANA . L’Scp Limana si aggiudica il primo atto della finale di Prima Divisione 

contro il Zanvettor Castion; 3-1 il risultato di quella che è stata una partita dai 

due volti. Se, infatti, il primo set aveva lasciato tutti sorpresi, con il Castion 

nettamente superiore e capace di chiudere sul 25-16 grazie anche e soprattutto 

agli innumerevoli errori delle locali, dal secondo parziale le limanesi si sono date 

una regolata, trascinate dalla Segato prima e dalla Cibin poi, autrice, nella sola 

terza partita, di 10 punti. Superato lo scoglio del terzo set, Dal Molin e compagne 

hanno preso il largo, chiudendo il quarto sul 25-15.  Eppure, come detto, la prima 

frazione era stata un assolo delle castionesi, capaci di uscire dai blocchi a velocità 

doppia rispetto all’Scp. Il 6-12 di parziale, solo in parte ricucito da Federica 

Segato, aveva dato alle ospiti l’ossigeno necessario per sopperire alla 

momentanea uscita per infortunio di Lucia Bardin, poi stoicamente rientrata in 

campo nel secondo set ed autrice di 16 punti totali, ma che alla fine è dovuta 

uscire dal Palimana sostenuta e con una caviglia molto gonfia. Gli errori della 

Cibin e della Dal Farra regalano il primo set al Castion, ma già nel secondo, 

nonostante una partenza anche peggiore, il Limana si rimette in carreggiata. Otto 

punti (8-16); tanto è grande l’handicap da cui le locali si riprendono 

strepitosamente, con Alessia Cibin e Federica Segato sugli scudi; il sorpasso 

arriva sul 23-22 ed è firmato Segato, che poi infilerà altri 3 punti e chiuderà il set 

(21 a referto al termine).  Il terzo è un monologo della Cibin, che si permette 

anche di mettere a terra due ace consecutivi; ad arginarla ed a mantenere il 

punteggio in equilibrio, ci prova (e ci riesce) Francesca Cadorin che mette sul 

tabellino 4 dei suoi 6 punti. Il supporto della Segato alla Cibin, però, si rivela 

decisivo ed il set va in archivio sul 26-24, grazie al muro della giovanissima 

Alessia Cibien, unico punto del terzo set non messo a terra dalla coppia Cibin-

Segato.  Il Castion accusa il colpo e molla, sbagliando come il Limana nel primo 

parziale; e se poi anche Sara Dal Mas comincia a mettere giù un pallone dietro 

l’altro, allora il destino del match non può che essere segnato; i punti della solita, 

coraggiosissima Bardin non possono bastare e così la Cibin si assume l’onore di 

schiacciare a terra la palla del 25-15 e chiudere, dopo quasi due ore di partita.  Il 

Limana vince ma non convince in pieno, come ammetterà a fine gara anche il 
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presidente limanese Tiziano Sommacal; gara2, in programma sabato a Castion, 

potrebbe significare risalita in serie D oppure “bella” e forse, visto l’impegno 

profuso dal Castion, sarebbe questo l’epilogo più giusto per la serie finale.  

  Torna ai risultati della ricerca Stampa questo articolo  

 

 

Pagina 2 di 2Archivio Corriere Alpi Extra

25/05/2007http://archivio.corrierealpi.extra.kataweb.it/archivio/extrasearch


